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85 le vittime della strage alia stazione 

Bologna: è morto 
uno dei feriti della 

bomba fascista 
Angelo Priore, ventisei anni, padre di una bimba è rimasto in 
coma per cento giorni - Vegliato ininterrottamente dai familiari 

BOLOGNA — I primi soccorsi alle < vittime della strage fascista 

' Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'infame bonv 
ba fascista alla stazione uc
cide ancora. Il nome di An
gelo Priore, 26 anni da com
piere, ieri è andato ad ' ag
giungersi all'elencò tragico e 
doloroso delle vittime por
tandolo così ad 85. È' morto 
ieri alle 4. a cento giorni e-
satti dalla tremenda esplo
sione. Un'agonia lunghissima. 
atroce, ma : non per questo 
priva di speranza per i fami
liari che l'avevano vegliato i-
ninterrottamente. . giorno . , e 
notte.. Più il tempo • passava 
più. per loro, era lecito pen
sare o forse illudersi che alla 
fine l'avrebbe spuntata. Era 
questo un . modo anche per 
farsi forza, per salire ogni 
giorno le scale dell'ospedale 
e andare ad assistere il loro 
Angelo, martoriato e inchio^ 
dato in quel letto.della sala 
di rianimazione. lì filo, della 
speranza si è _ però definiti
vamente- spezzato ieri matti
na e i familiari si sono come 
sentiti crollare addosso un e-
norme macigno. Non erano 
rassegnati. Al momento del 
decesso • al • suo capezzale e-
rano la moglie, la sorella, la 
madre e il padre. Lascia una 
bambina dî  appena 18 mesi, 
che solo da poco tempo ave
va cominciato a parlare con 
lui e a chiamarlo papà. 
' La salma è stata'trasferita 

in giornata a Pelos Cadore 
(Belluno) paese natale di 
Angelo, dove tuttora vivono il 
padre.Celso e la madre Eli
sabetta Dorfer insieme ad u-
na sorella. I funerali si svol
geranno in forma stréttamen
te ;; privata senza bandiere. 
stendardi o delegazioni uffi
ciali. Lo hanno fatto sapere i 
familiari al centro assistenza 
delle vittime della strage, an
che se hanno tenuto .a rin
graziare tutti quanti, medici 
ed enti od altri, li hanno aiu
tati e assistiti nella loro tra
gedia.-. . . . . 
; Le spoglie di Angelo ripo

seranno nel ; piccolo cimitero 
delia-Valter del .'Cadore 'dòvé: 

aveva trascorso gli'anni della 
sua giovinezza. - - : 

La sua storia è ^quella di 
tante altre vittime, una vita' 
di •lavoro, di' fatiche, una fa
miglia, un avvenire. I genito
ri erano i- gènte di popolo. 
L'avevano fatto studiare non 
senza sacrifici. Frequentò 
1'Jstituto - di ; optometria • di 
Vinci ; (Toscana) dove si .di
plomò. i • • . • s / 

In ' quell'occasione, incontrò 
Elvira Mangano, due anni più 
giovane di lui. la donna che 
sarebbe poi diventata" sua 
moglie. Si fidanzarono e si 
sposarono.. Lei era figlia di 
un ottico' di Messina. Gio--

vanni -Mangano.••• Angelo, si 
trasferì : nella : città ~ dello -
Stretto e si mise a lavorare 

Imbroglio da 5 miliardi a Torino 

Con falsi mandati 
tentavano di truffare 
anche RAI ed ENEL 

Dalla nostra redazione. 
"TORINO — Il sistema ban-
. cario italiano, fa acqua? A 
giudicare dalla facilità con 
cui una banda di truffatori 
stava per alleggerire alcune 
tra le maggiori banche e 
aziende del Paese di oltre 
5 miliardi si direbbe pro
prio di sì. 

Il meccanismo della truf
fa è stato scoperto dai ca
rabinieri del nucleo investi
gativo di Torino, messi in 
allarme da alcune segnala
zioni di grandi aziende 
che lamentavano inesplicabi
li ' ammanchi nei loro conti 
bancari e dalla telefonata di 
un " solerte impiegato della 
filiale di San Rèmo dell'Isti
tuto bancario San Paolo di 
Torino. L'impiegato si era 
insospettito quando Emidia 
Cecchini, 35 anni, residente 
a San Remo in via Padre 
Semeria 145. si era presen
tata al suo sporteilo chie
dendo di incassare un boni
fico di 400 milioni che la 
RAI le aveva accreditato. 
Nella vita di Emidia Cec
chini. sanremese, molto no
ta per le amicizie altolocate 
e per l'assidua presenza ai 
party del bel mondo, non 
c'era nulla che giustificasse 
un cosi cospicuo mandato di 
pagamento. 

Il cassiere aveva temporeg
giato, invitando la donna a 
tornare dopo qualche giomo. 
Al secondo appumamento 
c'erano anche i carabinieri. 
che nel frattempo avevano 
verificato con la direzione 
della RAI l'inesistenza del 
bonifico in questione. Messa 
alle strette, la Cecchini ave
va ammesso di non essere la 
destinataria del bonifico, ma 
di avere avuto l'incarico di 
incassarlo da un certo Elio 
Capucci. un francese che a-
veva conosciuto a Montecar
lo. Ulteriori indagini ave
vano permesso di appurare 
che Capucci era un nome 

falso. Tutto questo avveni
va una ventina di giorni fa. 
Più recente, invece, l'episo
dio che ha portato all'arre
sto di Scipione Genchi. 58 
anni, abitante a Roma in via 
Nastasio U n . 102. • -"* 

Anche Genchi tentava di 
incassare un falso bonifico 
delTENEL (per un valore di 
500 milioni) presso una fi
liale del Banco : di Sicilia. 
Agli impiegati, per non de
stare sospetti aveva spiega
to già qualche mese fa che 
avrebbe dovuto ricevere una 
forte somma per acquistare 
dei macchinari. Per dargli 
manforte nella truffa c'era
no altri due individui, qua
lificatisi come industriali to
rinesi. ma in realtà dotati di 
documenti falsi. Costoro non 
sono stati identificati. 

Ma come potevano i truf
fatori disporre de'. •- man
danti? I.i che mrfo Ti«!*eiva-
no a risultare destinatali di 
somme così forti? • In che 
modo speravano di sfuggire 
ai controlli delle banche per 
un periodo di tempo suffi
ciente a far perdere le pro
prie tracce? Secondo gli in
quirenti la cosa sarebbe sta
ta possibile grazie ella w n -
pre più Gviluop t̂A .necca-
nizzazione delle operazioni 
bancarie, che ha eliminato 
i contatti personali tra gli 
oneratoli del settore. Con una 
attrezzata tipografia in gra
do di falsificare telex modu
li e mandati di pagamenti. 
e soprattutto con una per
fetta conoscenza del percor
so dei mandati all'interno 
deeli uffici bancari. 1 truf
fatori sarebbero rosi riusciti 
a risultare 1 dp^Mnatarl di 
bonifici mal oartlti. 

E evidente, comunque. 
che una operazione così ar
ticolata e difficile, per ave
re qualche pos5ÌbrHta di riu
scita. necessitava di qualche 
complicità. .] •• 

g. b.'g. 

nel laboratorio del suocero. 
Si. era -: specializzato nella 
preparazione e nell'applica
zione delle lenti a : contatto. 

La mattina del 2 agosto era 
arrivato a Bologna dalla Sici
lia verso le 10. con i suoceri. 
Avevano chiuso il negozio per 
le - ferie e stavano raggiun
gendo la moglie e la figlia 
che, già da una quindicina di 
giorni, si trovavano in vacan
za nel paese di Angelo.'pres
so i suoi genitori. Dovevano 
prèndere là coincidenza per 
Mestre, dove era ad attender
li Elvira. .Insieme a . lei.. a-
vrebbero proseguito:Q.viaggio 
in . .macchina -versp 'Pelos 
Cadore. -: C'era-1tó:^spettafe 

'quasi;'due' ore e» perciò Ange
lo. insième ai. suoceri, si era 
recato in sala d'attesa. Questi' 
ultimi preferirono però pas
sare il tempo andando a fare 
una passeggiata verso.il cen
tro della città. Angelo rimase 
nella sala a leggersi i giornali 
e . a custodire • le valigie: Un 
quarto d'ora dopo l'esplosio
ne della bomba. Il boato fece 
accorrere i coniugi Mangano 
nel • piazzale > della Stazione. 
Di quella che era l'ala della 
sala d'attesa restava solo un 
cumulo spaventoso di mace
rie. In preda alla disperazio
ne i suoceri avevano, cercato 
il'genero ovunque. Poi, svani
ta ogni, speranza che si fosse 
allontanato, si erano recati in 
cerca di un telefono per av
visare i genitori -e la moglie. 
Ed era stato proprio in mez
zo alla confusione e allo sbi
gottimento di quei tragici 
momenti che incontrammo i 
Mangano. Alla ricerca di un 
telèfono entrarono nei locali 
del diurno dove i "gestori si 
diedero da fare per assisterli. 
In . quell'occasione. Silvano 
Mangano. " in ' preda all'emo
zione. disse: « Angelo aveva 
fretta di arrivare per vedere 
la figlia e la. moglie. Ora è là 
sotto ». .. Qualcuno cercò di 
fargli coraggio e gli disse che 
forse lo avrebbero tirato fuo
ri ancora vivo, ma lui non 
volle crederci. Angelo Priore 
è uno degli ultimi ad essere 
stato trovato in vita, anche 
se le sue condizioni appari
rono subito disperate. Venne 
estratto dalle macerie nel 
pomeriggio alle 17. Tra i soc
corritori vi fu un grido di 
gioia quando sentirono che 
quel corpo respirava ancora. 
Si formò, così, un cordone e 
una barella sorretta dai vigili 
del fuoco fu fatta scorrere in 
mezzo, diretta verso l'au-
toambulanra che aveva tutte 
le apparecchiature di riani
mazione pronte. Angelo Prio
re venne ricoverato in coma 
e da quel momento cominciò 
la lotta contro la morte. Nel
l'esplosione • Angelo. aveva 
perso un occhio, n chirurgo 
aveva dovuto operare per 
estrarre anche una scheggia 
di marmo dalla testa. Poi un 
alliv» iiitervento ancora por 
ricostruire la regione parieta
le destra. Ogni tanto. Angelo 
ha avuto qualche momento 
di lucidità e chiedeva della 
moglie per poi ripiombare 
nel coma. 

I familiari. vengono allog
giati in una pensione a San 
Lazzaro per essere più vicini 
all'ospedale dove, per non 
abbandonare mai il capezzale 
di Ang<k-, mangiavano alla 
mens? intema. 

Sono -renio giorni lunghi e 
pieni di disperazione mentre 
Angelo si spegne piano piano 
nel suo letto d'ospedale. 

V' Raffaele Capitani 

Il pretore di Massa ha fatto sigillare pompe e rubinetti 

Forse dagli scarichi della Montedison 
per novecento pozzi artesiani 

Allarme in città - Nell'agosto scorso presero fuoco i magazzini del complesso chimico e gli abi
tanti di un intero rione dovettero lasciare le case - Esperimenti con i pesci che sono morti in 14 ore 

Dal nostro inviato 
MASSA — Dopo la nube tos
sica, le acque avvelenate. Il 
grande stabilimento Montedi-
son Diag che innalza i ca
pannoni proprio ai confini 
tra le periferie di Massa e 
Carrara, è sempre di più, u-
na ^fabbrica di inquinamen
to ». 71 17 agosto, i suoi ma
gazzini presero fuoco e una 
densa nube acida costrinse 
all'evacuazione tutta la aente 
del quartiere circostante. 
«Incuria ed ignoranza di o-
gni minima precauzione > 
sentenziarono all'unisona, par
titi, sindacati e cittadini. 

La magistratura ha aaerto 
un'inchiesta. Questa volta, a 
distanza di. pochi mesi, . il 
pericolo viene da sottoterra. 
Un'intera falda freatica, oltre 
900 pozzi artesiani, risultano 
avvelenati. 

Il comune ne ha vietato l'u
so per qualsiasi senno. Il 
pretore ha fatto sigillare, in 
gran fretta pompe e rubinetti 
dichiarandoli sotto sequestro. 
Subito dono, dal palazzo di 
giustizia è partita una de
nuncia ver avvelenamento 
colposo di acque. La denun
cia è ovviamente «contro 
ignoti »' così • come vuole la 
procedura in attesa che i la

boratori di analisi forniscano 
le relazioni tecniche. Sarà u-
n'attesa breve, di tre . o 
auattro giorni al massimo. 
Nel frattempo in città, all'o
pinione pubblica, appare 
sempre più chiaro che molti 
veleni vengono dalla fabbrica, 
dalla Montedison Diag. Nel 
mirino dalla giustizia è la 
falda acquifera che scorre 
provrio a ridosso del centro 
chimico e si estende per una 
lunahezza di un chilometro e 
mezzo. - ' ; 
• « J campioni prelevati — 
spiega il dottor Camici, diret
tore del servizio chimico del
l'ufficio igiene della provincia 
— hanno mostrato un'altis
sima percentuale di manga
nese, zolfo e fosforo organi
co: 

All'istituto di veterinaria di 
Pisa hanno messo dei pesci 
vivi nei campioni prelevati: 
sono morti nel giro di 14 ore. 
Hanno ripetuto l'esperimento 
diluendo al 50 per cento il 
liquido preso dai pozzi: i 
pesci sono morti in meno di 
40 ore. 
' Com'è possibile che i «eleni 

siano penetmti nella falda 
acquifera? Per quanto ri
guarda il manganese, la spie
gazione : è relativamente 

semplice. Durante l'incendio 
dell'agosto scorso la sostanza 
venne rilevata nella fanghiglia 
che si formò durante l'opera 
di spegnimento delle fiamme. 
Le abbondanti piogge dei 
giorni scorsi e la • lentezza 
con cui la . direzione. dello 
stabilimento ha tutto rimuo
vere i fanghi, hanno provoca
to l'infiltrazione nel. terreno 
delle sostanze. , 

Rimane il mistero di indi
viduare l'origine dello zolfo e 
del fosforo. Parla ancora il 
dottor Camici: « Le falde ac
quifere a monte dello stabi
limento Montedison 'sono in 
regola. Risultano invece alta
mente inquinati un pozzo 
dentro la fabbrica e gli altri 
a valle ». Inoltre, le due so
stanze chimiche sembra sia
no di quelle utilizzate nel
l'impianto Rogor. l'impianto 
Montedison che produce in
setticidi per l'agricoltura. 
-• La Montedison Diag non è 
nuova a questi terrori ». Al
cuni anni fa, quando i mo
dernissimi e sofisticati im
pianti chimici • avevano da 
poco cominciato a funziona
re. si ruppe un tubo sotter
raneo che portava gli scarichi 
al depuratore. Della incenda 
si occupò lo stesso, pretore 

che oggi indaga, sulla freati
ca, la giovane dottoressa Ma
ria Grazia Spagnaletti: tAllo-
ra tutto si risolse con un'as
soluzione perché la relazione 
scientifica che affidai ad un 
perito sostenne che non esi
steva il dolo. Questa volta è 
diverso, è molto più grave e 
molto più elevato il livello di 
inquinamento. Inoltre è mol
to più estesa la zona conta
minata e la salute di molti 
cittadini è stata messa in pe
ricolo. Questa volta — ag
giunge il pretore — non mi 
affiderò ad un solo perito e 
chiederò l'aiuto anche di e-
sperti di altre zone*. 
•Negli uffici dello stabili

ménto chimico tutto tace. I 
dirigenti sembrano ligi alla 
massima che «il silenzio è 
d'oro*. L'ultima volta che si 
sono fatti vivi, prima che 
scoppiasse il caso delle acque 
avvelenate, hanno annunciato 
che l'azienda ha deciso di li
cenziare tutti: 600 lavoratori 
nella sola Massa. Altri 300 vi
cino a Milano. Per la zona 
toscana è un cólpo durissimo 
che rischia di mettere KO le 
famiglie di oltre mille lavora
toti (considerando le immese 
che vivono alle spalle del co
losso). *••'.'•• 

'. «Una provocazione — dice 
Olga Mariotti. assessore al
l'ambiente del Comune di 
Massa — messa a punto da 
una fabbrica che ha sempre 
rifiutato un dialoao con la 
città, gli abitanti e gli ammi
nistratori. Un ricatto per ten
tare di legarci le mani. Ma 
noi — aggiunge Olga Mariotti 
— lavoreremo per salvaquar-
dare la salute di tutti, di (ut-
fa la collettività: dal lavora
tore dentro la fabbrica ni cit
tadini che abitano intorno ». 

AI sinoV»cafo puntano i' di
to accusatore contro la dire
zione aziendale. « Non è pen
sabile che uno degli impianti 
più moderni in Europa — di
ce U segretario della Camera 
del Lavoro di Carrara, Della 
Maggesa — sia gestito in 
questo modo. Tutti quegli in
cidenti sono dovuti ad errori 
madornali di direzione*. 

Ma in città il malcontento 
della popolazione si esprime 
anche con paróle . d'ordine 
come quelle dei comitati an-
tiinquinamento: « Lo fabbrica 
va chiusa e basta*. Un a;uto, 
involontario, a chi vuole li
cenziate. " . 

Andrea Lazzeri 

Il 15 novembre 

Sarà 
scarcerato 
un italiano 
detenuto in 
Thailandia 
per droga 

BANGKOK - Stefano Ventu
ri. un giovane ragazzo italia
no arrestato dalle autorità 
thailandesi per detenzione di 
stupefacenti sarà scarcerato 
il 14 o 15 novembre prossimo. 
Venturi fa parte di un gruppo 
di nove detenuti occidentali 
che hanno usufruito de] prov
vedimento di amnistia promul
gato dal re di Thailandia 
Bhumil Adulvadei in occasio
ne del compleanno della re
gina Si-ikit. che compie 48 
anni, d^la pricipessa Maha 
Chakri Sirindhnron che ne 
compie 25 e della regina ma
dre che quest'anno compie 80 
anni. 

Venturi è attualmente de
tenuto nel carcere di Lard 
Yao alla periferia di Bang
kok. Con lui torneranno liberi 
gli olandesi Hendrik Frederik 
Daubhin e Geertìp Hoekstra: 
gli australiani William Ray
mond e David Charles Glu-
yas ed altri auattro detenuti 
di cui si sa soltanto che sono 
di nazionalità americana. 
francese. ' algerina " 

I cittadini stranieri attual
mente ospiti delle carceri 
thailandesi sono circa quat
trocento. Gli italiani, con an
cora 26 detenuti, costituisco
no il .gruppo più numeroso. 

Respinta a Firenze da un'azienda dell'Esercito Ritardi e carenze denunciati al convegno Aned 

Poco più di cento in un anno 
i trapianti di rene in Italia 

Un incremento nei primi mesi dell'Ottanta, ma restano le dif
ficoltà di fondo — Molti sono costretti ad operarsi all'estero 

Donna giovane, niente lavoro 
dunque nell'officina militare 

Silvia, 18 anni, aveva vinto un corso di formazione del
la legge « 285» - Passata al setaccio la sua vita privata 

Dalla, nostra redazione / 
FIRENZE — Per una donna 
lavorare in un ambiente ma
schile ; è ; già rdi per sé • dif
ficile. Le cose, poi, si com
plicano se il .luogo di lavoro 
è una caserma dell'Esercito 
Italiano. Se. infine, un «rap
porto riservato » dei carabi
nieri afferma che la donna 
in . questione. ' è di « dubbia 
moralità ». allora non, 0uò 
nemmeno essere assunta. La 
storia di Silvia Ponzalli. una 
ragazza di 18. anni che abita 
a Luco, piccola frazione "del 
Comune di Borgo San Loren
zo. è un esempio di come 
oggi una;donna può essere 
non solo discriminata dal la
voro ma anche < bollata » sul
la base di semplici illazioni 
sulla sua vita privata. •' 

Alcuni ' mesi fa. " Silvia, 
iscritta alle liste speciali del
la legge sull'occupazione gio
vanile. presenta domanda di 
ammissione per un corso di 
formazione-lavoro alla Setti-

- £ ' •- -\ r- ; • - : / - * -.• •'•:•:: 

ma Orme (Officina riparazio
ni;. meccàniche ' dell'Esercitò) 
di Firenze. La ragazza supe
ra le prove scritte., ed orali 
e viene invitata a' presentare 
la relativa documentazione a-
nagrafica e giudiziaria. ' Dal 
certificato penale risulta che 
la ragazza non ha subito mai 
nessuna condanna. Anche il 
certificato di buona condotta, 
rilasciato dal Comune di Bor
go San ' Lorenzo, è perfetta
mente in regola. 

" Ma. evidentemente, al co
mando dell'Esercito questa 
documentazione non basta. Il 
colonnello si affida ai classici 
canali informativi dei cara
binieri per sapere qualche co
sa di più sui conto della ra
gazza: Silvia viene immedia
tamente respinta dal corso 
di formazione. Cosa hanno 
« scoperto » i carabinieri di 
tanto grave nei confronti dèl
ia ragazza? Il rapporto dei 
carabinieri è « riservato v ed 
il comandante della Settima 
Orme si trincera dietro il 

e segréto d'ufficio »: La vicèn-' 
da'- provoca .indignazione sia: 
fra • gli 80 dipendenti civili 
dèlia Settima /-Orme sia al 
coordinaménto femminile uni
tario della CGIL. GISL. UIL: 
denunciano l'atteggiamento 
discriminatorio ed offensivo 
tenuto dal comando dell'Eser
cito - nei - confronti di Silvia e 
chiedono se .s ia giusto inda
gare sulla vita affettiva « ; 
sulla sfera privata di . una 
donna. ;. ;:- y -•.<..=-•••-

Secondo i sindacati, inoltre. 
condizionare l'accesso al la
voro a « informazioni riserva-, 
te » è scandaloso per chiun
que e pericoloso come mèto
do perchè- può favorire un 
rapporto clientelare nelle as
sunzioni. Infine è . estrema
mente grave che il ministero 
della Difesa - possa ' preferire 
le. «confidènze» dei carabi
nieri ad un regolare certifi
cato di buona condotta rila
sciato dal Comune. -

NAPOLI ^--Rene artificiale e 
trapianti. Se ne è parlatola 
Napoli, durante il convegno 
organizzato dall'ANED. {Vas-. 
sociazione degli emodializza-
ti) e svoltosi alla presenza di 
oltre •• 500 persone nell'aula 
magna del Nuovo Policlinico. 

Sui trapianti c'è un dato 
interessante. Nei primi sei 
mesi di quest'anno, {trapian
ti di rene effettuati nei dodi
ci centri italiani autorizzati so
no stati 121: più di quanti se 
ne siano fatti durante tutto il 
*79. L'anno scorso, infatti, i 
trapianti eseguiti in Italia 
sono stati solo 112. Sempre 
nel 79 sono stati 150 gli ita
liani ' operati all'estero. ° Nei 
dieci anni precedenti, dal '68 
al '78. i trapianti eseguiti in 
Italia sono stati in totale 824. 

• : Per tornare al dato più re
cente. quello relativo al pri
mo semestre dell'80. va pre
cisato che il centro che ha 
effettuato il maggior numero 
di trapianti di rene è il Po
liclinico di' Milano (32 inter

venti): seguono poi la II Cli
nica chirurgica del Policlinico 
Umberto I di Roinà (29 in
terventi). . l'ospedale • di Ni: 
guarda Ca* Gra'nda (21 inter
venti) ' e ' il Policlinico San
t'Orsola di Bologna (15 Inter
venti). Nonostante il miglio
ramento del dato — hanno 
osservato i - dirigenti dell'A-
NED — siamo però ancora 
ben lontani dall'obiettivo dei 
mille trapianti l'anno, indica
to ' come raggiungibile dal 
ministro della Sanità. / 
- Perchè un numero cosi esi
guo di trapianti? Per una se
rie di ragioni: perchè in Ita
lia è ancora poco diffusa la 
« cultura della ' donazione » 
tra i cittadini; perchè pochi 
sono tuttora gli ospedali che 
hanno richiesto o ottenuto 
l'apposita autorizzazione mi
nisteriale ad effettuare fl pre
lievo degli organi: perchè nel 
nostro paese non esiste anco
ra una efficace banca dei da
ti relativa alla «tipizzazio
ne v né un valido collega

mento tra '" i vari centri di 
trapiànto: perchè, infine. l'I
talia è esclusa, e per sua 
primaria responsabilità, dal 
circuito europèo di utilizza
zione. degli organi. .. 

Le conseguenze sono evi
denti: . da, un lato cresce il 
numero degli uremici costret
ti per anni alla terapia del 
rene artificiale (e anch'essa 
presenta carenze spaventose, 
soprattutto nelle regioni me
ridionali): dall'altro si spre
cano ogni giorno ; decine di 
possibilità di utilizzare organi 
(espiantabili da soggetti de
ceduti per cause accidentali o 
per altre malattie) che po
trebbero invece ridare a mol
ti la speranza, di una vita 
normale. Su questi temi, e 
sulla necessità di apportare 
modifiche alla vìgente legge 
sui trapianti. TANED ha in
trapreso iniziative anche 
presso 3 ministero della Sa
nità. .. 

A proposito di un'intervista sul terrorismo 

Bócca nell'anno di Pinocchio 
Della lunghissima intervista (una intera pagina) con

cessa da Giorgio Bocca all' Avanti! di domenica sul 
terrorismo non condividiamo neppure una riga e, dun
que, non entreremo nei merito delle opinioni anche 
perché, meno intolleranti e inveleniti di lui, riteniamo, 
tutto sommato, che ciascuno ha il diritto di dirti le 
cose che pensa. Ci sono, però, alcune battute che non 
possono essere lasciate senza risposta. . 
.. Dice Bocca: € Ci sono dei dati di fatto. Nella prima 
repressione che inizia con il caso 7 aprile, certamente, 
in buona o cattiva fede che sia, c'è r intervento del PCI ». 

«Ma no*, gli obietta nntervlstatore. • • • • - . « -

«Ma come no? — replica piccato Bocca — U PCI 
ha fornito a Calogero i testimoni i quali hanno rotto 
nella classe operaia l'omertà.* Ma come? Li ha trovati 
l'avvocato Tarsitano. E' vero o non è vero che in tutte 
le città ci sono - gruppi di magistrati comunisti che 
sono quelli schierati in prima fila nella lotta al terro
rismo? Lo sono adesso, non prima. Ce una mobilita
zione del PCI_ contro il terrorismo che prima della 
fischiata a Lama non. c'era. Di qui, la svolta: il signor 
Pecchioli si mette a dirigere l'antiterrorismo». 

E* difficile, specie per uno che ambisce a essere 
storico, mettere assieme in poche: righe tante cose 

palesemente non vere. Chi sono, ad esemplo, i giudici 
comunisti? E che cosa c'entra • l'avvocato comunista 
Fausto Tarsitano con i testimoni che hanno deposto 
di fronte a vari magistrati? Perché Bocca non docu
menta le sue affermazioni? E se non può farlo perché 
si lancia in affermazioni avventate? 

Essere anticomunisti, per carità, non è un peccato. 
Neppure ripetere le bugie di un Carlo Donat Catttn 
(anche Tex vice segretario nazionale della DC, com
prensibilmente a disagio per le note vicende terroristi
che del figlio Marco che, fra Yattro; è felicemente riu
scito a scappare nel Venezuela, vedeva spuntare comu
nisti da tutti i buchi del palazzo di giustizia) è di per 
sé un delitto. Nessuna condanna, dunque, per quelle 
bugie. Soltanto un sommesso suggerimento a riflettere 
prima di abbandonarsi a sfoghi, diciamo cosi, passio
nali. E neppure un briciolo^, di indulgenza, anche se 
quello che viviamo è Tanno di Pinocchio. 

3 anni al terrorista 
Paolo Zambianchi 

TORINO — A poche settima
ne dall'arresto, Liliana Tosi 
e Paolo Zambianchi. presun
ti terroristi di Prima Linea, 
sono comparsi in tribunale. 
In due processi distinti do
vevano essere giudicati per 
detenzione d'armi- Zambian
chi è stato condannato a tre 
anni e dieci mesi di reclu
sione. Per la Tosi, invece, è 
stato disposto un rinvio al 
24 novembre prossimo. 

Zambianchi è stato portato 
per primo nell'aula della se
conda sezione del tribunale, 
presieduta del giudice Passo
ne. Il suo legale di fiducia, 
l'avvocato Zezaa. non s i . è 
presentato. 

L'imputato lo ha ricusato 
anche !n sua assenza, ed è 
allora stato nominato d'uffi
cio l'avvocato Lo Greco. « fos
si in lei non accetterei» gli 
ha detto Zambianchi. Poi ha 
aggiunto che voleva andarse

ne ed é stato accontentato. 
L'udienza è continuata con le 
richieste di pena da parte del 
pubblico ministero Olanfrot-
ta (sei anni di carcere) e la 
successiva sentenza. 

E* poi stata la volta della 
Tosi, soprannominata «Pri
mula rossa ». perchè per mol
ti mesi era riuscita a sfuggire 
ad ogni ricerca. L'otto otto
bre scorso invece uomini del
la Digos la bloccarono men
tre tentava di eclissarsi tra 
le mancarelle di un mercato. 

Con lei era Roberto Reso, 
altro «big» di «Prima linea» 
che tagliò la corda (Zambian
chi era stato preso il giorno 
prima in un «covo» di corso 
Palei ino). 

La Tosi eia accasato an
che per le armi e rcsptosrvo 
trovati 1» primavèra scorsa 
nella base di Prima Linea, 
situata in un appartamento 
di via Staifarda. 

Due operai uccisi 
dal treno a Torino 

TORINO — Gravissimo Inci
dente sul lavoro ieri poco 
dopo mezzogiorno sulla linea 
ferroviaria che unisce Savo
na a Torino, all'altezza del
l'abitato di Nichelino. Due 
operai che lavoravano al
l'ampliamento della sede dei 
binari sono stati travolti e 
uccisi da un convoglio men
tre passavano sotto un via
dotto. Non è ancora stato 
possibile accertare se l'inci
dente è avvenuto per una 
imprudenxa dei due, per una 
disattenzione dei macchi
nisti o per fl risucchio pro
vocato al transito del treno 
sotto l'arcata del viadotto. 

I due operai si chiamava
no Celestino Baa, ST-annL 
abitante.a Monealierl In via 
Duca d'Aosta 21, e Alessan
dro Cavatila, 30 anni, abi
tante a Trofarello In via San 
Pietro 28. Lavoravano da pa

recchio tempo per la ditta 
Superstrade, che ha appal
tato una parte dei lavori per 
il raddoppio dei binari sulla 
linea Torino-Nichelino, ed 
erano addetti a&e operazioni 
di scasso con una pala mec
canica. 

Ieri, come ogni giorno, 
avevano interrotto il lavoro 
verso mezzogiorno e stava
no costeggiando i binari per 
raggiungere le baracche dó
ve consumavano abitualmen
te il pranzo, distanti una cin
quantina di metri dal luogo 
deBo scasso. Un collega li 
aveva preceduti di pochi mi
nuti e si trovava all'interno 
di una baracca. E" stato lui 
n primo ad accorrere sul 
luogo dell'Incidente, richia
mato dalle mia e dallo stri
dore del freni d'emergenza 
del convoglio, 

COMUNE DI BUCCINASC0 
< PROVINCIA ' DI MILANO 

Bando dì concorso per un posto di ragioniere del 
Comune — Coordinatore del settore economico-
finanziario — Riapertura termini presentazione 
domande. 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che sono stati riaperti i termini del concorso pubblico per 
titoli ed esami per la copertina di un posto di Ragionie
re del Comune-Coordinatore del Settore Economico-Fì-
nanzìario. 

Titolo di studio richiesto: 

Diploma di laurea in Economia e Commercio o in Eco
nomia Aziendale, 

n movo termine di scadenza per la presentazione delle 
domande è fissato per la ore 12.60 de) giorno 15 nov. 1960. 
Per qualsiasi chiarimento gli aspiranti potranno rivol
gersi alla Segreteria Comunale nei giorni e nelle ore 
d'ufficia. 

- I l Sindaca: ór. Serate Crucca 


